
PASQUA 2014 : << DONDOLANDO ALLEGRAMENTE CON IL 

BICCHIERE  DIVINO  IN MANO! >> 

Siamo partiti in 11 e siamo tornati in 8, perché chi poteva ha prolungato il 

soggiorno nella bellissima regione delle Langhe piemontesi,  anche se sapevamo 

che  il tempo non sarebbe stato ospitale, come invece lo sono stati i piemontesi.  

Ritornando a casa alcune parole riecheggiano nei C.B. e nelle nostre menti 

guidando il camper: TULIPANI - CASTELLI - CANTINE - CAVATAPPI - NOCCIOLI & 

NOCCIOLINE - CINGHIALI - BOTTIGLIE DI BAROLO DA 250€ - SUPER TORCIO  PER 

LA VENDEMMIA   … 

 I TULIPANI ci invitano al castello e al parco di Pralormo con il suo giardino che 

organizza in questa stagione “MESSER TULIPANO” con 45.000 bulbi  in fiore e che già vinse il premio 

europeo del miglior giardino italiano di 2 anni fa  

CANTINA SOCIALE DEL NEBBIOLO a Vezza d’Alba dove abbiamo riempito le damigiane di ottimo 

nebbiolo, barbera, dolcetto, roero arneis  … ed ENOTECHE ovunque con bottiglie di vini pregiati e dal 

prezzo incomprensibile anche oltre i 250 €… ma che vini, noi li abbiamo testati per voi e garantiamo che  

non fanno venire il mal di testa;                                                                                

CASTELLI… a Torino di Stupinigi (dove da stupi…di abbiamo ivi parcheggiato e rincorso un tizio per 

tentata effrazione al camper) male organizzati sia per guida (non disponevano di audio guide) e di park 

custoditi;                                                                                                  

al castello di Racconigi dove non ti 

danno la guida prenotata ma poi la 

trovano… (forse era nascosta nelle 

cucine del re a rosicchiare i tipici 

grissini), ma le descrizioni dei 

capolavori sabaudi fanno incantare e 

brillare occhi e lampadari;  

GRINZANE CAVOUR…. al Castello di Camillo Benso  un attore  in costume d’epoca si è preso la briga di 

farci da guida deliziandoci con tutte le dicerie e i pettegolezzi che conosceva sul suo personaggio (vedi 

la somiglianza con Cavour nelle foto) e ci ha stupiti quando parlava delle capacità innate e 

dell’importanza di girare il mondo che ha avuto sul territorio agricolo  introducendo tante innovazioni. 

Tra le amiche del conte Cavour una  in particolare, dal bel “portamento ed ingegno” di nome Virginia, ha 

dato una mano e anche qualcos’altro per l’unità 

d’Italia e poteva con la sua bellezza far girare la testa 

ai più importanti uomini del mondo convincendo 

anche 

Napoleone III  ad 

appoggiare il 

nostro re per la 

causa dell’unità 

d’Italia. 

E con qualche 



bicchiere di vino o qualche goccia di grappa di barolo dell’enoteca sottostante hanno dondolato anche i 

più forti tra di noi,  ammirando i torchi per la vendemmia di 500 anni fa. 

al castello di BAROLO …siamo andati in pochi, perché alcuni 

dovevano fare il pisolino pomeridiano per dondolare meno. Il 

museo del cavatappi era aperto , ma costava come una bottiglia di 

vino. Per chi voleva poi …. eravamo anche a due passi dalla Morra, 

da Barbaresco, ecc. tutte località collinari dove dominavano le 

vigne basse,  i boschi di nocciole e le enoteche più fornite d’Italia; 

Una bella esperienza è stata LA BANCA DEL VINO a Pollenzo per le 

degustazioni dopo aver passeggiato tra  le casse di vini pregiatissimi 

da tutta l’Italia conservati per l’invecchiamento: dal recioto al 

sassicaia, dal barbaresco al chianti, dal nebbiolo al rosso più pregiato 

di Maculan;  100.000 bottiglie per un valore di 3.000.000 di Euro 

hanno fatto buona mostra di se; 

 

La città di ALBA  ha fatto venire l’acquolina 

agli appassionati del cioccolato tra la nativa 

Ferrero e i prodotti tipici: uova pasquali, baci di 

dama e tartufi bianchi e neri al cioccolato o 

dall’autunno tartufi per piatti prelibati e ci ha 

riscaldato il sole di primavera con una giornata 

in campeggio per il pranzo di Pasqua 

annaffiata solo da vini doc; 

 

Sebbene abbiamo fatto più di 800 km, non ci siamo stancati e il riposo serale è 

sempre stato sicuro aprendo l’ultima bottiglia di quel bon. Chi si è svegliato 

all’alba ha anche incontrato sul sentiero un enorme cinghiale che Perla ha provveduto a far scappare nel 

boschetto. 

Buona Pasqua a quelli del 

nostro club che non sono 

potuti venire e un grazie ai 

partecipanti che ci hanno 

accompagnato in questo 

annebbiato viaggio … per non 

astemi. 

Roberta & Emanuele 


